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Sindacati sulle barricate per la riforma europea dell’autotrasporto

Non piacciono alle organizzazioni dei lavoratori le novità introdotte dalla commissione trasporti del 
Parlamento Europeo alla bozza di direttiva della Commissione su riposo e distacco degli autisti

Due giorni fa la Commissione Trasporti del Parlamento 
Europeo ha approvato alcune modifiche al Pacchetto Mobilità 
proposto dalla Commissione Europea un anno fa per 
ridisegnare nel prossimo futuro le regole del settore del 
trasporto su strada nel continente. Il testo dovrà ora ottenere il 
placet di tutto l’Europarlamento prima di approdare al 
Consiglio dei Ministri e alla procedura di negoziazione 
preliminare all’adozione definitiva del pacchetto normativo.

Diverse le materie trattate (restrizione del cabotaggio, 
corresponsabilità dei vari attori del trasporto, modalità dei 
controlli), ma è sui tempi di guida e sui periodi di riposo che si 
è scatenata (anche in via preliminare, con una manifestazione 
a Strasburgo lo scorso 29 maggio coordinata dalla sigla 

internazionale ETF) la reazione sindacale contro un provvedimento che rende decisamente più flessibile la gestione del rapporto 
fra i tempi di guida e quelli di riposo degli autisti oltre che delle modalità di svolgimento dei riposti stessi.

“La Commissione europea ai trasporti ha votato a schiacciante maggioranza un provvedimento indegno, che va contro tutti i valori 
su cui è stata fondata la stessa Europa. D’ora in avanti sarà responsabile degli eventuali futuri incidenti stradali causati dalla 
stanchezza di autisti di camion e autobus a lunga percorrenza. Reagiremo quanto prima protestando sia a livello nazionale sia a 
livello europeo con ETF e gli altri sindacati ad essa affiliati” ha dichiarato Maurizio Diamante (Fit-Cisl), sintetizzando così il cuore 
delle modifiche: “Sono stati aumentati i tempi di guida e ridotti quelli di riposo e sono state peggiorate le condizioni di distacco 
transnazionale (le norme europee sul distacco dei lavoratori saranno valide, nell’autotrasporto, solo per il cabotaggio, non per i 
viaggi internazionali, ndr). Ciò significa che tutti gli autisti staranno al volante per più ore per guadagnare meno: è evidente a tutti 
l’impatto di questa norma europea sulla sicurezza stradale”.

“È un inaccettabile arretramento dei diritti degli autisti di camion e pullman che prestano la loro attività lavorativa nell’Unione 
europea” ha fatto eco il segretario generale della Uiltrasporti Claudio Tarlazzi. “Le conseguenze di questa decisione saranno molto 
pesanti per il trasporto su gomma italiano, che già sconta il dumping selvaggio proveniente dai Paesi dell’Est, causa di chiusure e 
licenziamenti”.




